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Life in evolution

Magicube130 è la nuovissima soluzione Fapim per aperture con cerniera nascosta con 130 Kg di portata 
per una soluzione “light” ancora più accessibile. L’apertura fino a 180° conferma ancora performance più 
elevate rispetto a quanto presente sul mercato! Magicube130 è universale, adatto a tutti i profili a camera 
europea e in più estende la sua applicabilità su finestre integrate nelle facciate continue. Rimane la 
regolazione micrometrica tridimensionale, mentre il montaggio rinnovato continua ad essere uno dei punti di 
forza per semplicità ed efficacia.

TILT-AND-TURN MECHANISM
MAGICUBE 130
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Carissimi lettori,

Con grande piacere vi diamo il benvenuto, e vi auguriamo una buona lettura, alla dodicesima 
edizione del nostro magazine aziendale. Dobbiamo dire che rileggendo i vecchi numeri è facile 
rendersi conto di come questo strumento sia stato il primo testimone della nostra storia. Uno 
strumento che ci ha permesso, e che ci permetterà ancora, di condividere con voi i momenti 
più importanti, le storie straordinarie e la visione verso il futuro che hanno permesso alla no-
stra azienda di diventare grande.  
Questa dodicesima edizione ha un che di speciale, perché innanzitutto mantenere questa con-
tinuità è difficile. Ricordo che il magazine G.F. Europa è una rivista quadrimestrale, quindi al 
suo interno racchiude la selezione di racconti che si basano sui quattro mesi precedenti. E 
di storie da raccontare ce ne sono e ce ne sarebbero, ma, ahimè, bisogna “selezionare”. C’è 
tanto lavoro in queste pagine che ogni volta ci sembra di creare un miracolo dietro queste 
parole. Il magazine aziendale G.F. Europa è una rivista completamente curata e costruita dai 
nostri uffici interni, le risorse che veicoliamo in questo progetto ci permettono di avere uno 
spazio completamente nostro, dove poter valorizzare i nostri progetti e dar voce alle persone 
di G.F.Europa, coloro che oggi giorno scrivono intere pagine dei nostri successi. 
Tuttavia, mentre celebriamo e rileggiamo i nostri vecchi articoli, guardiamo al futuro e cerchia-
mo di porci le giuste domande. Il nostro mondo è in continua evoluzione e alcuni supporti, 
come appunto la buona vecchia carta, possono risultare ormai obsoleti. 
È anche verità assoluta che le tradizioni sono dure a morire, quindi forse un giorno anche noi, 
come altri hanno fatto, abbandoneremo completamente la carta, per abbracciare altre vie. 
“Ma non è questo il giorno!”, oggi siamo qui ancora con la stessa voglia e la stessa determi-
nazione nel farci ascoltare. 
Quindi in questa nuova dodicesima edizione, che rappresenta un bel parallelismo con il con-
cetto di dodicesimo uomo in campo dal gioco del calcio, avrete ancora, l’opportunità di esplo-
rare storie stimolanti, interviste importanti e concetti ardui e orgogliosi. 

Buona lettura! 

		  Maurizio Masi		  Maurizio Menicacci

Editoriale
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Decreto “salva-casa”, 
quali novità?

Lo scorso 29 maggio il Consiglio dei 
ministri ha approvato in via definitiva 
il testo del decreto-legge 69/2024 
conosciuto come decreto “salva-casa”. 
Vediamo quali novità sono state introdotte 
dalla nuova normativa: 

Da una prima lettura spiccano una 
serie di agevolazioni normative che 
potranno semplificare il processo di 
ottenimento delle dovute certificazioni 
in caso di cambio di destinazione d’uso 
degli immobili. Inoltre questa misura 
ha l’obiettivo di limitare la necessità di 
ottenere autorizzazioni per alcuni piccoli 
interventi edilizi. 

Oltre a questo, il decreto “salva-casa” 
porterà soprattutto al settore dell’edilizia 
significativi cambiamenti in alcuni lavori 
di edilizia libera. La gamma di prodotti che 
beneficiano del decreto saranno le vetrate 
panoramiche, che ora potranno essere 
installate anche a chiusura di porticati 
(ad esclusione di quelli ad uso pubblico 
o collocati nei fronti esterni dell’edificio 
prospicienti aree pubbliche), ovvero tutti 
gli elementi presenti al piano terra degli 
edifici, intervallati da colonne o pilastri 
e aperti su uno o più lati verso l’esterno. 
Delibera importante in quanto elimina le 
differenze tra chi abita su piani rialzati e chi 
su piani terra. 

Inoltre il decreto “salva-casa” specifica 
anche l’inserimento in opere ad edilizia 
libera tutte le realizzazioni, la cui struttura 
sia costituita da tende, tende da sole 
e da esterno, tende a pergola e anche 
bioclimatiche che hanno l’obiettivo di 
fungere da protezione solare e dagli agenti 
atmosferici. Questo è possibile purché 
questi elementi siano addossati o annessi 
agli immobili anche con strutture fisse 
necessarie al sostegno e all’estensione 
degli stessi.

Riteniamo che questo decreto sia 
necessario per fare chiarezza riguardo alle 
opere considerate in edilizia libera. È utile 
soffermarsi sul fatto che sicuramente, 
questa misura sia un’ottima opportunità da 
sfruttare per modernizzare e ristrutturare 
alcuni elementi dell’immobile.

“... il decreto salva-casa 

porterà al settore dell’edilizia 

significativi cambiamenti” 

ARTICOLO
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“Crescere 
insieme”: 
edizione 3 

È andato in onda, la terza edizione 
dell’evento formativo G.F. Europa 
dedicato al responsabili dei vari 
uffici. Abbiamo chiesto a uno dei 
due CEO, Maurizio Menicacci, 
come mai è necessario 
continuare ad investire in questi 
progetti formativi. 

Crediamo molto nei progetti formativi e direi 
che soprattutto quest’anno ne abbiamo dato 
prova (vedi articolo su Academy). 
Nel mese di maggio si è conclusa la terza 
edizione dell’evento formativo “Crescere in-
sieme”. Il progetto che ha coinvolto tutti i re-
sponsabili dei vari uffici della nostra azienda, 
si è svolto presso “Il villaggio della salute” 
in Val del Sillaro. L’obiettivo? promuovere lo 
scambio di conoscenze e migliorare le com-
petenze e il coordinamento interno. 
L’evento si è sviluppato lungo due giornate 
ricche di attività, suddivise tra sessioni teori-
che e pratiche. Si sono alternati momenti di 
“aula” dove sono stati sviluppati gli argomenti 
obiettivo del corso e veri e propri workshop di 
gruppo necessari per incrementare ulterior-
mente il percepito dei temi affrontati. 
E’ logico supporre che sviluppare determina-
te tematiche, anche complesse, in un conte-
sto formativo immersivo, sia propedeutico 
per generare quella presa di cognizione sulla 
reale forza della nostra azienda anche in ter-
mini di risorse interne. Soprattutto perché al-
cuni argomenti di discussione erano proprio 
la coordinazione e la comunicazione interna, 
quindi con l’obiettivo chiaro di generare un 

6

ARTICOLO
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nelle foto alcuni momenti 
delle giornate 

miglioramento fin da subito percepibile. 
Inoltre lavorare sia in gruppo che sui singo-
li partecipanti permette di sviluppare nuove 
competenze di leadership e indirizzare l’o-
rientamento verso una continua innovazione. 
Al termine dell’evento i partecipanti hanno 
espresso grande soddisfazione per l’orga-
nizzazione, dove appunto non sono manca-
ti momenti riflessivi e “frugali”. Inoltre si è 
sottolineata l’importanza di questi incontri in 
quanto veicoli per mantenere alto il valore e il 
morale del team, oltre che a permettere una 
continua crescita quantomai necessaria per 
una azienda come la nostra. 
La cosa realmente positiva è che in questi 
incontri sovente si generano nuove idee e 
proposte per migliorare i processi interni, ma 
anche per arricchire quella che è la nostra of-
ferta al pubblico. 
In conclusione, ringraziamo tutti i partecipan-
ti e gli organizzatori, e vi diamo appuntamen-
to alla prossima attività formativa.

Maurizio Menicacci
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Progetto 
Academy 

I continui cambiamenti del mercato richiedono nuove compe-
tenze necessarie per affrontare al meglio le sfide quotidiane 
e per garantire un servizio sempre migliore al nostro cliente.
G.F. EUROPA ha deciso quindi di investire sulla crescita com-
merciale e la tecnica dei nostri dipendenti interni per dare 
modo a loro di acquisire competenze specifiche del nostro 
settore e migliorare le loro HARD SKILLS, competenze tec-
niche trasmesse per riqualificare e specializzare la figura 
professionale, e le SOFT SKILLS come la comunicazione, la 
collaborazione e la propensione al problem solving, qualità im-
portanti per il successo in ambito lavorativo.
L’Academy, inaugurata a Marzo 2024, nasce da un progetto 
sviluppato e concretizzato da parte del reparto HR in collabo-
razione con i nostri AD.

Sono passati sei mesi ed è tempo di bilanci. 
Da diverso tempo, tra i dipendenti di G.F. Europa 
si sente spesso pronunciare la parola Academy. 
Ma che significa? Abbiamo chiesto a Francesca 
(responsabile HR) di spiegarci un po’ meglio di 
che progetto si tratta:  

ARTICOLO

Alcuni momenti di formazione academy

in alto da sinistra: Antonio, Luca, 

in Basso sinistra: Igor, Giuseppe, Christian 
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Il corso prevede la partecipazione di 20 dipen-
denti provenienti dai nostri punti vendita e si 
suddivide in due percorsi: formazione com-
merciale e tecnica.
Il ciclo accademico ha la durata annuale e pre-
vede tre livelli: base, intermedio e avanzato.
La formazione commerciale tenuta dalla Dr.s-
sa Emma Picconcelli, a cui rivolgiamo un rin-
graziamento particolare, è mirata a formare 
i dipendenti, (magazzinieri, addetti al back e 
front-office, neo venditori, ecc) trasmettendo 
a loro le competenze sulle tecniche di vendita, 
sulla gestione delle obiezioni, sul cross-sel-
ling ed up-selling.

La formazione tecnica, quindi basata sullo 
studio e conoscenza dei prodotti che trattia-
mo, è invece tenuta dai nostri “Mentor”, figure 
interne all’azienda altamente specializzate nel 
nostro settore che detengono approfondita 
conoscenza dei nostri prodotti a livello tecni-
co e posseggono uno spiccato problem sol-
ving in quanto esperti dei prodotti.

Ci teniamo a ringraziare 
Luca Boraso, PV di Udine, 
Giuseppe Grasso, PV di Milano, 
Igor Degli Emili, PV di Torino, 
Christian Gentilini, PV di Rimini, 
Antonio Di Giovanni, PV di Firenze.

Siamo orgogliosi del percorso intrapreso per-
ché la nostra missione è dare il miglior servi-
zio e la massima consulenza al nostro cliente, 
siamo fieri dei nostri dipendenti che grazie 
all’impegno e alla dedizione data stanno por-
tando avanti un percorso di studio e di sfide 
dove si devono mettere in gioco per arrivare 
all’obiettivo e raggiungere una crescita profes-
sionale che permetterà loro di ambire a nuovi 
ruoli e posizioni più performanti.

Francesca Cielo
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Intervista a  Rossano Fiamengo

INTERVISTA CLIENTE

Buongiorno sig. Rossano, grazie per il 
suo tempo e per aver accettato questa 
intervista. Partiamo subito con le do-
mande e iniziamo dalle origini: ASTEC 
nasce nel 1983, quindi l’anno scorso 
avete festeggiato quarant’anni. In che 
modo lo avete fatto?  

Buongiorno anche a voi e grazie 
per l’intervista, esatto l’anno scorso 
abbiamo festeggiato un traguardo 
importante. Abbiamo strutturato varie 

iniziative dal punto di vista commer-
ciali e marketing, perché è importante 
scandire bene le tappe che negli anni 
si sono susseguite. Siamo fieri perché 
siamo riusciti, proprio in questi anni 
un po’ controversi (vedi gli eventi che 
si sono succeduti su scala globale), 
a far registrate la nostra migliore per-
formance in termini di fatturato. Una 
cosa importante con un significato 
ancora più importante. Soprattutto se 
si pensa che in Italia, i nostri prodotti 

A tutti i lettori, in questo numero abbiamo conversato con Rossano Fiamengo titolare 
e portavoce della ditta Astec Srl. Vi invitiamo a leggere attentamente questa intervista 
piena di spunti e punti di vista veramente interessanti. 
Un piccolo preambolo, il core business di Astec è il bronzo architettonico… e con 
questo abbiamo detto tutto! buona lettura.
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e le nostre realizzazioni rappresentano 
ancora una piccola nicchia di mercato. 

Il vostro core business dalla nascita 
è sempre stato il bronzo inteso come 
materiale architettonico, e già questo 
la dice lunga, il segreto per superare 
questi quarant’anni qual è stato? 

La specializzazione, ci siamo resi 
conto in un momento della nostra vita 
di non essere tuttologi. Questo ci ha 
permesso di comprendere che più si 
accresce il livello specializzazione su 
un prodotto, più si aumenta il livello di 
conoscenza di quel prodotto e quindi 
più qualità si offre al mercato. Siamo 
stati anche bravi a farci strada in mer-
cati nuovi che oggi iniziano ad avere un 
peso importante sul fatturato. Prima 
producevamo solo serramenti, oggi 
oltre a quello, siamo molto attivi nell’in-
terior design, facciate, porte d’interno 
o progetti particolari di rivestimenti in-
terni ed esterni per aereoporti e hotel. 

Effettivamente dal vostro sito si nota 
la realizzazione opere particolari, 
come scale di design realizzate in 

collaborazione con architetti di fama 
internazionale. 

Si collaboriamo spesso con architetti 
importanti, in questo momento stiamo 
ideando e producendo delle scale per 
il progetto avveniristico Mareterra di 
Montecarlo, forse il più grande cantie-
re in Europa e gestito da architetti del 
calibro di Renzo Piano, Denis Valode e 
Michel Desvigne.
Questi sono i nostri partner quotidiani 
in questo momento, studi di architet-
tura internazionali che ci permettono 
tramite attività di push e pull di spinge-
re e far conoscere i nostri prodotti. Per 
ricondurmi alla domanda precedente, 
abbiamo deciso di specializzarci e 
quindi di abbracciare completamente il 
bronzo come materia prima. L’obiettivo 
che ci siamo posti è garantire il miglior 
servizio possibile e un offrire livello di 
sartorialità, ovvero personalizzazione 
estrema per ogni esigenza. E quando 
parlo di sartorialità mi riferisco al fatto 
che i nostri prodotti vengono realizzati 
su misura come se fossero cuciti ad-
dosso. 
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Il bronzo architettonico è un materiale 
che soprattutto in questo momento viene 
impiegato in opere edili che garantiscono 
un certo livello di finitura e che offrono 
un alto impatto visivo. Nonostante tutto, 
possiamo dire che il bronzo in epoca 
passata era considerato un po’ il parente 
minore del ferro e poi dell’acciaio, tutt’oggi 
invece ha subito tutta un’altra rivalutazio-
ne, sta incontrando una nuova giovinezza 
e finalmente ha il giusto riconoscimento 
che merita. 

Ha anche proprietà antibatteriche? 

Assolutamente e anche più alte dell’accia-
io inox. Molte strutture pubbliche infatti ini-
ziano a richiedere l’opzione bronzo proprio 
per queste caratteristiche. 

È un materiale che viene impiegato ormai 
anche in tantissimi altri campi, in epoca 
recente persino sugli orologi da polso.

Si e siccome che la coerenza è tutto ne 
indosso uno proprio in questo momento 
(n.d.r. è vero confermiamo!). A parte gli 
scherzi questo è un esempio lampante dei 
campi di applicabilità di questo fantastico 
materiale. Questo per dire che comunque 
quando ci presentiamo, crediamo molto 

nei messaggi che mandiamo. Anche il no-
stro catalogo o i supporti che utilizziamo 
devono avere un’immagine coordinata con 
quello che è la nostra filosofia aziendale. 
Quando ci presentiamo prima presentiamo 
il materiale e poi l’azienda, questo per noi è 
fondamentale. 

Poi effettivamente talvolta le vostre pro-
duzioni sono pezzi unici. 

Esatto le nostre produzioni per la maggior 
parte sono pezzi unici, studiate, realizzate 
e progettate appositamente per quella 
particolare richiesta. 

Un core business così definito vi permette 
di distinguervi chiaramente sul mercato. 
Abbiamo parlato di sartorialità e pezzi 
unici, da questo punto di vista immagino 
che voi abbiate anche su un team altamen-
te specializzato e questo naturalmente vi 
richiede anche diversi investimenti dal 
punto di vista della formazione. Ma quanto 
è importante tutto questo? 

È essenziale, siamo in azienda in quaran-
tacinque persone e ci sono dieci tecnici 
tra architetti e ingegneri che disegnano 
e progettano. È una parte importante, se 
notate anche le richieste che vi facciamo 
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non sono mai identiche. Quindi ci con-
sideriamo un po’ dei sarti, perché dob-
biamo progettare i prodotti cercando 
di adattarli il più possibile alle esigenze 
del cliente. Questa caratteristica ci ha 
Infatti permesso di vincere un appalto 
importante in un aeroporto del Kuwait 
city, dove ci hanno chiesto di rivestire 
completamente degli elevatori con il 
nostro materiale collaborando con lo 
studio di architettura Foster + Partners. 
Inoltre abbiamo anche un architetto e 
un ingegnere a Parigi infatti ci stiamo 
sviluppando molto nel mercato francese 
soprattutto in Costa Azzurra e appunto 
come ho anticipato prima nella vicina 
Montecarlo. 

Bhe diciamo che siete molto impegnati!

Assolutamente, siamo molto impegnati 
e io sono una persona che regolarmente 
prendo un areo e cerco delle opportuni-
tà, infatti la prossima settimana sarò a 
Mosca. 

Rossano che dire, intervista conclusa e 
ci teniamo molto a ringraziarla per aver-
ci concesso del tempo. Per G.F. Europa 
partner come Astec sono un vanto e un 
motivo di orgoglio per aver coltivato un 
rapporto così importante.
 
Grazie a voi e condivido quando avete 
detto, ci fa piacere che abbiate una certa 
considerazione verso di noi, anche per-
ché io ritengo che coltivare un rapporto 
di scambio e informazioni sia alla base 
per lavorare bene entrambi. 
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Le zanzariere sono un elemento essen-
ziale in molte case, un prodotto che sta 
diventando sempre di più una soluzione 
utile durante tutto l’anno, e non solo più 
un pregio dei mesi estivi. Nonostante il 
nome limitativo, le zanzariere sempre 
di più vengono utilizzate per proteggere 
gli ambienti esterni anche da altri tipi 
di insetti, come le fastidiose cimici. 
Questo logicamente avviene a causa 
dei cambiamenti climatici. 
Scegliere il tipo giusto di zanzariera - 
comoda e adatta al luogo in cui viene 
installata - può fare la differenza in 
un’unità abitativa durante tutto l’anno 
solare. 
Continua a leggere per scoprire i vari 
modelli disponibili sul mercato, le loro 
caratteristiche e i vantaggi di ognuno.

Zanzariere avvolgibili (anti cimi-
ci e motorizzate)

Le zanzariere avvolgibili sono una scel-

ta popolare per via della loro praticità e 
facilità d’installazione. 
Funzionano con un meccanismo a 
molla che permette di arrotolare la 
zanzariera quando non è necessaria. 
La loro struttura laterale in alluminio, 
fissata saldamente alla finestra, 
fornisce un supporto affidabile per la 
zanzariera, consentendo un movimento 
fluido lungo le guide senza rischi di 
malfunzionamento.
Ideali per finestre di varie dimensioni, 
le zanzariere a rullo offrono una prote-
zione efficace dagli insetti e dalle cimici 
senza compromettere l’aspetto estetico 
della casa, inoltre alcuni modelli sono 
dotati di motorizzazioni innovative con 
funzionamento a batteria ricaricabile, 
senza rendere necessaria l’installazio-
ne di impianti elettrici.

Zanzariere a battente
Le zanzariere a battente sono un’op-
zione da installare davanti alle porte o 

Tipi di zanzariera: guida ai 
modelli per porte e finestre

ARTICOLO
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porta finestra per proteggere gli ambienti 
interni dagli insetti. 
Questi dispositivi, realizzati con una 
struttura rigida in alluminio, si aprono e 
si chiudono come una porta tradizionale, 
offrendo un’ottima facilità di accesso 
in quanto permettono di mantenere il 
pavimento libero da ostacoli durante il 
passaggio, garantendo un accesso age-
vole e senza impedimenti.

Zanzariere carrarmato

Le zanzariere carrarmato sono progettate 
per resistere alle condizioni più difficili, 
offrendo una protezione affidabile e una 
maggiore resistenza alle sollecitazioni 
esterne. 
Questi prodotti sono i preferiti anche da 
coloro che vogliono un’architettura mini-
malista, in quanto non hanno impedimenti 
a pavimento grazie ad un binario inferiore 
con cingoli a scomparsa. 
Realizzate con materiali robusti come 
l’alluminio, sono ideali per installazioni 
permanenti in ambienti soggetti a usura 
o danneggiamenti. La loro struttura rinfor-
zata assicura una durata nel tempo senza 
compromessi sulla funzionalità.
Prodotti che forniscono ottima resistenza 
all’intrusione delle cimici e sempre più 
spesso richiesti anche con impianti mo-
torizzati a batteria ricaricabile. 

Zanzariere plissettate,  a impac-
chettamento o a soffietto

Le zanzariere plissettate offrono una so-
luzione elegante e versatile per ogni tipo 
di apertura. 
Caratterizzate da una rete pieghevole, 
consentono di aprire e chiudere la 
zanzariera con facilità, adattandosi alle 
esigenze e garantendo un’esperienza 

funzionale durante l’uso, facilitata dalla 
presenza di un battente magnetico per un 
sicuro bloccaggio.
La loro struttura leggera e minimale le 
rende adatte a una vasta gamma di appli-
cazioni quando gli spazi di installazione 
sono ridotti e non è possibile utilizzare 
prodotti ad avvolgimento. 

Zanzariere con schermatura solare

Alcune zanzariere sono dotate di una rete 
speciale ad alta densità, progettate per 
non compromettere la luminosità e certi-
ficate per offrire un equilibrio ottimale tra 
resistenza e trasparenza offrendo carat-
teristiche di protezione ai raggi solari. 
Questa tipologia di zanzariera permette di 
ottenere un migliore risparmio energetico 
grazie alla tipologia della rete installata. 
Inoltre per questi prodotti sono disponibili 
diverse detrazioni fiscali. 
Sono ideali per ambienti esposti al sole e 
garantiscono un comfort ottimale duran-
te tutto l’anno.

Consigli per la scelta

Quando si sceglie una zanzariera, è 
importante considerare diversi fattori, tra 
cui le dimensioni delle aperture, lo stile 
architettonico, le preferenze personali e le 
esigenze di protezione. 
Per una consulenza personalizzata e 
la scelta del modello più adatto alle tue 
necessità, ti invitiamo a recarti presso 
il nostro Ufficio Prodotti Finiti presso il 
punto vendita G.F. Europa più vicino a te.
Lì potrai trovare i nostri esperti pronti ad 
aiutarti a scegliere la soluzione migliore.. 
Ci avvaliamo dei migliori marchi come 
Bettio zanzariere flyscreens, per offrirti 
solo prodotti resistenti, funzionali e pre-
giati. 
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Monoblocco: 
cos’è  
e quando 
utilizzarlo? 

Il monoblocco è una soluzione innovativa che 
sta guadagnando sempre più popolarità nel 
settore delle costruzioni e della ristrutturazione. 

16

Ma in cosa si differenzia dal controtelaio tradizionale?

E quando dovresti considerare di utilizzarlo? 

In questo articolo, esploreremo in dettaglio le caratteri-
stiche, i vantaggi e le applicazioni del monoblocco, per 
comprendere meglio questa importante componente 
degli infissi moderni.

ARTICOLO
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Cos’è il monoblocco e come si differen-
zia dal controtelaio tradizionale

Il monoblocco rappresenta una moderna 
evoluzione del tradizionale controtelaio per 
finestre. 

Rispetto a quello tradizionale, il monoblocco 
si estende dall’interno fino all’esterno del 
muro, avvolgendo completamente lo spesso-
re murario e fornendo così un’ampia superfi-
cie di supporto per l’installazione dell’infisso. 

Questa soluzione ha lo stesso scopo del 
controtelaio tradizionale, ossia creare un 
vano murario e preparare l’apertura per l’in-
stallazione della finestra. Tuttavia, presenta 
numerosi vantaggi aggiuntivi quando viene 
progettato e utilizzato correttamente.

I vantaggi del controtelaio monoblocco

I vantaggi offerti dal monoblocco sono mol-
teplici e incidono significativamente sull’effi-
cienza complessiva dell’edificio. 

Prima fra tutte, l’eliminazione dei ponti 
termici lineari rappresenta un beneficio 
fondamentale. Questa caratteristica non solo 
contribuisce a garantire un’elevata efficienza 
energetica, riducendo le dispersioni di calore 
e garantendo una migliore tenuta termica, ma 
preserva anche l’integrità strutturale dell’edi-
ficio nel tempo.

Inoltre, il monoblocco offre un notevole 
vantaggio in termini di tempo e costi di 
installazione. La sua struttura consente di 
ottimizzare il tempo di posa sul cantiere, 
riducendo così i tempi di lavoro e i relativi 
costi associati. Questo non solo rappresenta 
un risparmio economico per il committente, 
ma contribuisce anche a ridurre le potenziali 
interruzioni durante la fase di costruzione, 
migliorando l’efficienza complessiva del 
progetto.

Ma le qualità del monoblocco non si fermano 
qui. Grazie alla sua struttura coibentata, offre 
un’eccellente isolamento termico e acustico, 
creando un ambiente interno più confortevole 
e riducendo al minimo le dispersioni di calore 
e i rumori esterni. Questo non solo migliora 
il comfort degli occupanti dell’edificio, ma 
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può anche portare a una riduzione dei costi 
energetici a lungo termine.
Infine, va sottolineato il ruolo estetico del 
monoblocco, che può contribuire significa-
tivamente a valorizzare l’aspetto estetico 
delle finestre dell’edificio. In particolare, 
quando sono presenti tapparelle avvolgibili 
o altre schermature solari integrate, il con-
trotelaio monoblocco può integrarsi in modo 
armonioso con l’architettura circostante, 
migliorando così l’aspetto estetico comples-
sivo dell’edificio e conferendogli un tocco di 
modernità.

Quando scegliere di installare un con-
trotelaio monoblocco

La decisione di adottare un sistema mono-
blocco dovrebbe essere valutata attenta-
mente in base alle specifiche esigenze del 
progetto e alle caratteristiche dell’edificio. 

Questa soluzione si rivela particolarmente 
vantaggiosa quando si pianifica l’instal-
lazione di infissi in combinazione con 
schermature solari esterne, come tapparelle 

avvolgibili, frangisole o scuri.

Tuttavia, è importante considerare che 
ci sono situazioni in cui l’adozione di 
un monoblocco potrebbe non essere la 
scelta ottimale. Ad esempio, in assenza di 
schermature solari integrate o in presenza 
di specifici vincoli architettonici, potrebbe 
essere preferibile optare per un controtelaio 
tradizionale. 

Questo approccio può aiutare a evitare costi 
aggiuntivi e complicazioni durante la fase di 
costruzione, assicurando al contempo una 
maggiore flessibilità progettuale e rispet-
tando le restrizioni imposte dal contesto 
architettonico circostante.

Spessore e materiali

Gli spessori più comuni per le spallette deli 
monoblocco sono 85 mm e 65 mm. Tuttavia, 
la scelta dello spessore dipende dalle speci-
fiche esigenze del progetto e dalle condizioni 
climatiche locali. 
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È importante considerare l’equilibrio con il 
cappotto esterno dell’edificio e assicurarsi 
che lo spessore del controtelaio sia sufficien-
te per ospitare le guide delle schermature 
solari e altri componenti dell’infisso.
Per quanto riguarda i materiali, ci sono 
diverse opzioni disponibili, tra cui XPS (Po-
listirene Espanso Estruso), EPS (Polistirene 
Espanso) e XPS + fibrocemento. Ognuno di 
essi ha caratteristiche uniche e la scelta del 
materiale migliore dipenderà dalle specifiche 
esigenze del progetto e dalle preferenze del 
progettista.

Ad esempio, in zone con climi più rigidi, po-
trebbe essere preferibile utilizzare materiali 
con un’elevata resistenza termica, come il 
XPS. D’altra parte, il fibrocemento si utilizza 
qualora ci sia la necessità di avere la spallet-
ta del monoblocco già rifinita e da ultimare 
solo con la tinteggiatura. 

Consigli per la scelta

Il monoblocco è una soluzione versatile ed 
efficiente per l’installazione di finestre in 
edifici nuovi e ristrutturati. Offre numerosi 
vantaggi in termini di efficienza energetica, 
risparmio di costi e comfort. 

Tuttavia, è importante progettare e utilizzare 
il controtelaio monoblocco in modo corretto 
per massimizzare i suoi benefici e garantire 
risultati ottimali. 
Per una consulenza personalizzata e per 
scegliere in modo consapevole tra le migliori 
marche di sistemi monoblocco rivolgiti all’Uf-
ficio Prodotti Finiti presso il punto vendita 
G.F. Europa più vicino a te.

I nostri esperti ti forniranno tutte le informa-
zioni di cui hai bisogno e ti presenteranno 
solo prodotti resistenti e di qualità.
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Sia nel contesto commerciale che privato, 
infatti, rendono possibile armonizzare 
estetica, sostenibilità ed efficienza ener-
getica.

La loro peculiarità sta nell’offrire un 
comfort abitativo esterno massimiz-
zato, grazie alla capacità di adattarsi 
alle condizioni climatiche attraverso la 
regolazione naturale della temperatura e 
della ventilazione.

In questo articolo esploreremo la 
normativa vigente per l’installazione di 
pergole bioclimatiche, le agevolazioni 
fiscali disponibili e scopriremo perché 
richiedere il supporto di professionisti per 
la realizzazione di questi progetti.

Pergole bioclimatiche: sostenibi-
lità ed efficienza

Le pergole bioclimatiche costituiscono 
una vera e propria evoluzione nell’ambito 
delle coperture per spazi esterni, distac-
candosi significativamente dal concetto 
di pergola classica.

Se da un lato la pergola classica si carat-
terizza per una copertura Issa o retrattile 
in materiali come il PVC, che offre una 
protezione solare senza permettere 
una regolazione attiva del microclima 
sottostante, dall’altro lato la pergola bio-
climatica sfrutta un sistema di lamelle in 
alluminio orientabili che rappresentano 
un’importante innovazione.
 
Non è solo una questione di materiali: 
l’utilizzo delle lamelle orientabili si 

traduce in un miglioramento tangibile 
della funzionalità dell’intera struttura. 
La possibilità di orientarle significa poter 
controllare con precisione l’ingresso 
di luce e la ventilazione naturale, adat-
tandosi dinamicamente alle condizioni 
meteorologiche.

Questo meccanismo permette di creare 
un flusso d’aria che favorisce il raffresca-
mento naturale degli spazi sottostanti, 
riducendo la necessità di ricorrere a 
sistemi di climatizzazione artificiali e con-
tribuendo così alla riduzione dei consumi 
energetici.

In pratica, mentre una pergola classica 
offre solo due opzioni – aperta o chiu-
sa – senza possibilità di modulare la 
temperatura interna, la pergola bioclima-
tica attraverso l’apertura parziale delle 
lamelle, garantisce un ambiente esterno 
confortevole ed efficiente dal punto di 
vista energetico.

Questa capacità di adattamento fa delle 
pergole bioclimatiche una soluzione idea-
le per chi cerca non solo di valorizzare gli 
spazi esterni ma anche di vivere l’outdoor 
in modo sostenibile e confortevole in 
ogni stagione.

Pergole bioclimatiche: permessi 
necessari e normativa vigente

In Italia, le disposizioni generali per l’in-
stallazione delle pergole bioclimatiche 
sono dettate dal testo unico dell’edilizia 
e disciplinate a livello comunale dai vari 
regolamenti di urbanistica – che a loro 
volta rispondono alle leggi Regionali.

Pergole bioclimatiche: 
permessi e agevolazioni

Le pergole bioclimatiche rappresentano una soluzione innovativa ed 
efficiente per gli spazi all’aperto.

20
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La complessità burocratica può variare 
notevolmente da un territorio all’altro, 
rendendo essenziale l’assistenza di un 
esperto del settore così da assicurarsi che 
il progetto rispetti pienamente le normative 
locali, evitando ritardi, complicazioni o 
sanzioni.

In generale, le pergole bioclimatiche sono 
considerate opere di edilizia libera, il che 
significa che non sono soggette a permessi 
di costruzione perché considerate strutture 
accessorie, temporanee e non invasive.

Questa classificazione le accomuna a ele-
menti come le tende da sole, riconosciute 
per la loro natura provvisoria e la facilità di 
installazione e rimozione.

Sia che si tratti di pergole addossate a 
edifici esistenti sia che si installi una 
pergola autoportante, generalmente per 
realizzare una pergola su un edificio o in 
una zona soggetta a vincoli paesaggistici 
o storico-artistici, bisogna richiedere l’au-
torizzazione.

Se la metratura della pergola non supera i 
30 mq ti basta l’autorizzazione paesaggi-
stica semplificata, che prevede un iter più 
snello, con tempi di risposta di massimo 
60 giorni. Altrimenti devi fare domanda per 
quella ordinaria, che comporta una proce-

dura di approvazione un po’ più complessa 
e responso entro 120 giorni.

Nonostante l’esenzione da permessi spe-
ciIci, in determinate circostanze si rende 
necessaria  una comunicazione di inizio 
lavori al Comune.

Questo aspetto dipende dalla classiIcazio-
ne dell’opera:

•	 se considerata come “arredo da 
giardino”, la pergola è esente da 
permessi e comunicazioni;

•	 se classificata come “pertinenza 
minore”, installata durante lavori 
di manutenzione straordinaria, è 
richiesta una comunicazione al Co-
mune benché non sia necessario il 
permesso di costruire.

La distinzione tra questi due stati può di-
pendere dalle dimensioni dell’installazione 
o da specifiche caratteristiche del progetto.

Per pergole coperte da tende retrattili e 
protette lateralmente, la facilità di apertura 
e chiusura esclude la necessità di un per-
messo di costruire, ma può essere obbli-
gatorio inviare una CILA (Comunicazione 
Inizio Lavori Asseverata) allo Sportello 
Unico per l’Edilizia del proprio Comune, 
prima dell’avvio dei lavori.
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Nonostante le linee guida generali, è fonda-
mentale interfacciarsi con le autorità locali 
e con esperti in materia di installazione 
di pergole bioclimatiche. Ogni Comune, 
infatti, può avere requisiti, interpretazioni 
e restrizioni specifiche che influenzano 
direttamente la fattibilità e le modalità di 
installazione delle pergole bioclimatiche.

Incentivi e agevolazioni per pergole 
bioclimatiche

Lo Stato offre due tipi di agevolazioni 
fiscali per chi decide di installare pergole 
bioclimatiche in contesti residenziali ma 
anche commerciali, riconoscendone il va-
lore in termini di sostenibilità ed efficienza 
energetica.

L’Ecobonus consente di recuperare fino 
al 50% delle spese sostenute. Questa 
agevolazione, valida fino al 31 dicembre 
2024, si applica alle spese di installazione 
di pergole addossate agli edifici e desti-
nate a proteggere superfici vetrate dalle 
radiazioni solari. L’incentivo è rivolto agli 
edifici residenziali quanto alle strutture 
commerciali.

Per accedere all’Ecobonus, è necessario 
rispettare specifici requisiti tecnici e 
procedurali. L’installazione deve miglio-
rare l’efficienza energetica dell’edificio, 
fungendo da schermatura solida non 
rimovibile arbitrariamente. Inoltre, la per-
gola deve coprire superfici vetrate esposte 
principalmente verso Est, Sud e Ovest, con 
un valore di fattore di trasmissione solare 
totale accoppiato al tipo di vetro inferiore o 
uguale a 0,35.

Le spese ammissibili comprendono la for-
nitura e posa in opera di schermature sola-
ri, i meccanismi automatici di regolazione, 
le prestazioni professionali e le eventuali 
opere provvisionali necessarie all’installa-
zione. Un massimale detraibile di
30.000 euro, corrispondente a una spesa 
complessiva fino a 60.000 euro per unità 
immobiliare, permette di gestire con flessi-
bilità il budget a disposizione.

Per beneficiare dell’Ecobonus è necessario 
presentare specifici documenti, tra cui 
il visto di conformità, l’Attestato di 
Prestazione Energetica e la comunicazione 
all’ENEA. Quest’ultima deve avvenire entro 
90 giorni dal termine dei lavori, assicurando 
che l’intervento rispetti i criteri di efficienza 
energetica previsti.

Parallelamente all’Ecobonus, il Bonus Casa 
offre un ulteriore vantaggio per gli inter-
venti sugli immobili residenziali, con una 
detrazione del 50% delle spese distribuita 
in dieci rate annuali. Questo incentivo si 
rivela particolarmente conveniente per chi 
pianifica l’installazione di una pergola in 
concomitanza con lavori di ristrutturazio-
ne, non ponendo limiti specifici alla spesa 
massima e garantendo un ampio margine 
di intervento.

Con una pianificazione attenta e il rispetto 
dei requisiti stabiliti, è possibile massi-
mizzare i benefici economici derivanti da 
queste agevolazioni fiscali.

Quando e perché richiedere il 
supporto di professionisti per 
l’installazione

Richiedere il supporto di esperti del settore 
consente di muoversi con sicurezza in 
questo campo e ottenere una soluzione 
capace di rispondere pienamente alle 
proprie necessità.

L’ufficio prodotti finiti di G.F. Europa ti aiuta 
nella scelta del prodotto, garantendoti un 
ottimo livello di consulenza specializzata. 
L’esperienza e la conoscenza approfondita 
dei nostri tecnici assicurano che ogni pro-
getto sia gestito con la massima serietà e 
professionalità possibile, rendendo la scel-
ta di una pergola bioclimatica un’opzione 
ancora più attraente e accessibile.

Le pergole bioclimatiche sono un investi-
mento che va oltre la semplice estetica: 
rappresentano una scelta consapevole 
verso uno stile di vita più sostenibile e 
confortevole.
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I materiali più utilizzati per le 
varie tipologie di persiane

La scelta del materiale per le persiane è 
cruciale poiché influisce direttamente sulle 
loro prestazioni, durabilità, manutenzione 
ed estetica. 
Il materiale che sceglierai, infatti, determi-
nerà la capacità delle persiane di isolare 
termicamente e acusticamente gli ambien-
ti interni, resistere agli agenti atmosferici e 
integrarsi armoniosamente con l’architet-
tura della casa. 
Il legno è un materiale utilizzato comune-
mente per diverse tipologie di persiane. 
Offre ottime proprietà isolanti, mantenen-

do la temperatura costante e riducendo la 
dilatazione termica. È importante utilizzare 
legno stabilizzato per almeno 6 mesi per 
prevenire deformazioni e che sia trattato 
prima della verniciatura per garantirne la 
durabilità.

Alluminio e PVC, invece, sono apprezzati 
per la loro leggerezza, resistenza agli agen-
ti atmosferici e necessità di manutenzione 
ridotta. L’alluminio, in particolare, può es-
sere verniciato in vari colori, permettendo 
una certa personalizzazione e flessibilità 
di adattamento a diversi stili architettonici.

Tipologie di persiane: 
guida alle caratteristiche, 
materiali e applicazioni

Le persiane sono un elemento fondamentale per migliorare l’estetica, la sicurezza e 
la privacy di qualsiasi edificio. 
Che tu stia costruendo una nuova casa o ristrutturando una già esistente, scegliere 
tra le varie tipologie di persiane e la migliore per le tue esigenze, potrebbe non 
essere così scontato.
Ecco perché in questa guida esploreremo le diverse tipologie di persiane, le loro 
caratteristiche, i materiali utilizzati e le applicazioni più comuni.
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Le principali tipologie di per-
siane sul mercato

Persiane a libro o a pacchetto

Le persiane a libro, dette anche a pacchet-
to, sono una soluzione pratica e versatile: 
si aprono piegandosi su se stesse, permet-
tendo di regolare facilmente la quantità di 
luce e aria che entra nella stanza. 
Sono ideali per spazi ridotti, terrazze e 
balconi, o dove l’apertura completa della 
finestra è fondamentale. Sono spesso rea-
lizzate in materiali leggeri come l’alluminio 
o il PVC, che garantiscono lunga durata e 
facilità di manutenzione.
L’apertura a libro può essere di due tipi:
•	 scorrevole tramite due guide, con 

apertura massima a 90° rispetto alle 
pareti esterne;

•	 ad apertura completa, quando il pac-
chetto ruota fino ad aderire alle pareti 
esterne (più ingombranti ma più sicure 
in caso di forte vento).

Persiane a scomparsa

Le persiane a scomparsa sono la soluzio-
ne ideale per chi desidera una protezione 
efficiente dalla luce senza compromettere 
l’estetica dell’edificio. 
Queste persiane, infatti, scorrono all’in-
terno della muratura - al pari di una porta 
a scomparsa -, diventando praticamente 

invisibili. Sono particolarmente apprezzate 
per il loro design pulito e discreto.
Sono perfette per edifici con facciate 
particolarmente curate o dove l’estetica è 
una priorità. Offrono anche un buon isola-
mento termico e acustico, contribuendo a 
migliorare il comfort abitativo.

Persiane elettriche

Le persiane elettriche sono in realtà una 
versione all’avanguardia delle persiane 
a battente o di quelle scorrevoli, anche a 
pacchetto, perché garantiscono il massi-
mo comfort e praticità.
Queste persiane possono essere aperte 
e chiuse automaticamente tramite un 
telecomando o un sistema di domotica, 
offrendo un controllo completo senza 
sforzo. Sono ideali per finestre difficili da 
raggiungere o per chi desidera un maggio-
re livello di automazione nella propria casa.

Persiane a lamelle orientabili

Le persiane a lamelle orientabili offrono 
un’ottima soluzione quando è necessario 
un elevato controllo della luce e della ven-
tilazione. 
Le lamelle sono installate sul telaio tramite 
dei giunti laterali - generalmente in plastica 
- che consentono di regolarne l’inclinazione 
per permettere il passaggio della quantità 
desiderata di luce e aria, offrendo così un 
elevato livello di comfort.
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Persiane alla genovese

Le persiane alla genovese sono una 
tipologia tradizionale molto diffusa nel 
nord Italia. Caratterizzate da una struttura 
robusta e da una tipica apertura a battente, 
hanno come particolarità la suddivisione 
dell’anta in due sezioni: la parte superiore è 
fissa, mentre la parte inferiore si può aprire 
verso l’esterno.
Permettono quindi di regolare la quantità 
di luce e il flusso d’aria senza rinunciare 
alla privacy. Inoltre possono garantire 
una maggior protezione in caso di pioggia 
fungendo da schermo senza limitare il 
passaggio di luce e aria.
Il loro design classico si adatta perfetta-
mente a edifici storici e tradizionali.

Sistemi oscuranti frangisole

Gli oscuranti frangisole sono una soluzione 
moderna per il controllo della luce e della 
privacy. Questi dispositivi possono essere 
regolati per permettere il passaggio della 
quantità desiderata di luce, riducendo 
al contempo l’abbagliamento e il calore 
solare. 
Sono particolarmente utili in edifici con 
grandi superfici vetrate.
Riducendo il surriscaldamento interno, 
possono contribuire a diminuire i costi di 
raffrescamento degli ambienti durante 
l’estate e la dispersione del calore durante 
le ore notturne. Inoltre, offrono un design 

moderno e minimalista che si integra 
perfettamente con edifici dall’architettura 
contemporanea.

Persiane blindate

Le persiane blindate offrono il massimo 
livello di sicurezza per la tua casa. 
Realizzate con materiali robusti come 
l’acciaio, queste persiane sono progettate 
per resistere a tentativi di effrazione e 
vandalismo. Sono ideali per chi vive in zone 
ad alto rischio o desidera una protezione 
aggiuntiva per la propria abitazione.
Oltre a fornire una barriera fisica contro gli 
intrusi, queste persiane offrono anche un 
buon isolamento termico e acustico. La 
loro robustezza e affidabilità le rendono un 
investimento valido per la protezione della 
tua casa.

Queste sono solo alcune delle diverse 
tipologie di persiane disponibili. Ognuna ha 
i suoi vantaggi e caratteristiche: conoscerli 
ti consente di prendere una decisione 
informata in base alle esigenze specifiche 
del tuo progetto. 
Per una consulenza personalizzata e 
per scegliere in modo consapevole tra 
le migliori marche di sistemi mono-
blocco rivolgiti all’Ufficio Prodotti Finiti 
presso il punto vendita G.F. Europa più 
vicino a te!

I nostri esperti ti forniranno tutte le infor-
mazioni di cui hai bisogno.
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1) Ciao Oriana come va? Benvenuta e ini-
ziamo subito: parlaci un po’ di te, di chi è 
Oriana e di quali sono le sue passioni.

Ciao Matteo, grazie per lo spazio che mi 
dedichi. Io sono Oriana, lavoro in questa 
realtà da parecchi anni, ancora prima della 
fusione in G.F. Europa, dal lontano 1981, 
sempre nel ruolo amministrativo. Mi piace 
leggere, amo molto gli animali e mi piace 
fare delle lunghe camminate all’aperto in 
mezzo al verde.

2) Che posizione ricopri in G.F. Europa?

Attualmente sono impiegata amministra-
tiva presso il punto vendita di Udine, ma 
il mio lavoro principale è seguire il punto 
vendita Torino per quanto riguarda la fat-
turazione e il recupero crediti.  Inoltre mi 
interfaccio con i clienti anche nei casi in 
cui sorgano problematiche dovute ai resi 
o criticità di vario tipo. Mi occupo inoltre 
della gestione delle pratiche legali di G.F. 
Europa. 

3) Quanto è importante l’esperienza lavo-
rativa nel tuo ruolo? Cosa è cambiato oggi 
rispetto a ieri? 
 

L’esperienza è molto importante perché 
ti aiuta a trovare soluzioni anche nei casi 
difficili e ad essere più autonoma nell’af-
frontare le situazioni che si presentano. 
Devo dire comunque che ogni giorno si im-
para qualcosa di nuovo, non si finisce mai 
di imparare. Da quando è nata G.F. Europa 
le mie mansioni sono cambiate rispetto a 
prima pur rimanendo nell’ambito ammini-
strativo, per cui ho dovuto rimettermi in 
gioco e imparare a gestire nuove attività e 
questo mi ha dato la possibilità di amplia-
re la mia esperienza lavorativa e rendermi 
più autonoma nel mio lavoro. Altra cosa 
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importante è la collaborazione con tutto 
il team amministrativo, posso contare su 
colleghi molto disponibili con i quali ci con-
frontiamo spesso nei momenti di necessità. 
Cosa è cambiato rispetto a ieri? Tantissimo, 
ora lavoro con persone che capiscono il la-
voro che svolgo a differenza del passato in 
cui il lavoro di un amministrativo era consi-
derato solo “un costo per l’azienda”.

4) Che tappe o episodi significativi ricordi 
nel corso della tua carriera in G.F. Europa?  

Ricordo con piacere le visite che ho fatto 
presso i punti vendita di Torino e di Firen-
ze e le trasferte a Verona presso la nostra 
amministrazione, quando all’inizio della fu-
sione dovevamo inserire i dati contabili dei 
vari punti vendita per allineare gli archivi di 
SAP dovendo nello stesso tempo imparare 
ad usare il nuovo programma gestionale. 
Quanto lavoro!!! Ma questi incontri sono 
stati molto costruttivi per conoscerci, visto 
che normalmente lavoriamo lontani. E inol-
tre è molto importante il confronto con altre 
realtà e idee perché ti aiutano a crescere.  
Ricordo inoltre la festa per i 5 anni di G.F.  
Europa dove anche qui ho avuto modo di co-
noscere di persona alcuni colleghi che nor-
malmente sento solo al telefono o via mail.  

5) Tramite il tuo ruolo entri in contatto con 
i consulenti di vendita G.F. Europa e con i 
nostri clienti. Quali doti sono indispensabili 
per mantenere queste relazioni? 
 
Questo è un argomento molto delicato, ci 
vuole molta pazienza e molto tatto, tanto 
self control (in certe occasioni) e bisogna 
cercare di capire la persona che si trova 
dall’altra parte del telefono. Comunque se-

condo me la gentilezza ripaga sempre e na-
turalmente un po’ di determinazione quando 
ti trovi a dover risolvere dei problemi che al-
trimenti rimarrebbero “parcheggiati” in atte-
sa di soluzione. 

6) Qual è secondo te la competenza più im-
portante in ambito lavorativo?  

Io sono dell’idea che a parte le capacità 
personali che uno può avere, le cose fonda-
mentali alla base di un buon rapporto lavo-
rativo sono il rispetto degli altri e delle loro 
mansioni ed inoltre è importante lavorare 
pensando a chi viene dopo di noi per evitare 
di creargli disagi o problemi, che poi spesso 
si ripercuotono sui clienti.

7) Come vedi il futuro del nostro settore? 

Sicuramente questo è un periodo difficile 
per quel che riguarda il mio ambito di lavoro, 
a causa dei problemi dovuti agli incentivi fi-
scali, che hanno creato disagi a molti clienti 
e di conseguenza a noi. Ma credo che tutto 
questo verrà superato e che la costante for-
mazione e la competitività che riusciremo a 
creare porterà a sempre migliori risultati.

8) Grazie per essere stata qui con noi, un sa-
luto a chi vuoi. 

Grazie mille per questa intervista. Un saluto 
a tutta G.F. Europa. Un saluto particolare a 
tutto il team amministrativo, a chi ha credu-
to in me e mi ha dato la possibilità di am-
pliare le mie conoscenze e le mie mansioni, 
e a tutti i colleghi con i quali condivido quo-
tidianamente le mie attività. Un abbraccio a 
tutti.    
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1) Ciao Fabio come va? Benvenuto e inizia-
mo subito: parlaci un po’ di te, che ragazzo 
è Fabio e quali sono le sue passioni.

Ciao Matteo grazie per l’invito, Fabio è un 
ragazzo con tanta voglia di apprendere e 
mettere in pratica tutto quello che gli viene 
insegnato. Il mio hobby non è una cosa ma 
una terra, ovvero sono molto legato alla 
fantastica Sicilia che rappresenta per me 
un amore indescrivibile. Ho due passioni i 
motori e la Juventus. 

2) Che posizione ricopri in G.F. Europa? 

Il mio ruolo da circa un anno è addetto alla 
vendita nel punto vendita di Torino.

3) Quale sono le skill migliori per svolgere 
un ruolo come il tuo? 

La cosa principale posso dire che è quella 
di non farsi mai trovare impreparati davan-
ti al cliente, bisogna essere sempre pronti 
a soddisfare ogni richiesta o quanto meno 
dare la miglior assistenza.
Le principali abilità di un addetto alla ven-

dita sono tante ma le più importanti per 
me sono: l’ascolto, la capacità di comuni-
care, l’essere in grado di risolvere i proble-
mi, e l’ultimo fondamentale secondo me è 
la fiducia. 

4) Che tappe o episodi significativi ricordi 
nel corso della tua carriera in G.F. Europa? 

Ho tanti ricordi derivati dal fatto che in G.F. 
Europa ho ricoperto un po’ tutte le man-
sioni. Ho iniziato nel 2013 come corriere 
per poi essere inserito, dopo cinque anni, 
in pianta stabile nel magazzino. Proprio in 
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questa mansione ho svolto qualsiasi ruolo, 
dal carico-scarico, alla logistica dei prodot-
ti, proprio queste attività mi hanno permes-
so di comprendere di più il materiale che 
vendiamo e trattiamo. Successivamente ho 
iniziato a gestire la logistica dei prodotti in-
gombranti, ovvero lamiere e pannelli, porte 
blindate e interne. Dopo alcune mansioni in-
termedie come la preparazione degli ordini 
sono arrivato alla mia attuale posizione, di 
conseguenza posso dire di aver fatto abba-
stanza gavetta, ma che non si smette mai di 
imparare e infatti ogni giorno, proprio grazie 
anche al contatto con i clienti, mi arricchi-
sco di ulteriori competenze. 

5) Sei un membro effettivo del nuovo pro-
getto Academy 2024, e nella prima parte 
del corso hai conseguito ottimi risultati. 
Ci dai un parere su questo progetto? 
Ti chiediamo inoltre cosa ti aspetti di aver 
appreso una volta conclusa questa espe-
rienza? 

È un progetto molto interessante che ci 
dà l’opportunità di ampliare la conoscen-
za tecnica dei prodotti che si vendono nel 
quotidiano. Inoltre grazie alle visite forma-
tive nelle aziende dei nostri fornitori siamo 
in grado di vedere fisicamente il prodotto 
come nasce, le fasi d’assemblaggio e quel-
le conclusive. 
Mi aspetto che al termine di questo pro-
getto la mia conoscenza sia nettamente 
aumentata dandomi ulteriori strumenti per 
svolgere al meglio il mio lavoro. 

6) Se fossi un prodotto quale saresti e perché? 

Domanda interessante perché paragonarmi 
ad un prodotto era una cosa a cui non ave-
vo mai pensato. Per il ruolo che svolgo mi 
verrebbe da dire che il paragone con un libe-
ro/occupato sia quella più veritiera, questo 
perché vivendo la quotidianità in un punto 
vendita che ha molta affluenza le situazioni 
di calma e di fermento si alternano in ma-
niera totalmente imprevista. 

7) Come vedi il futuro del nostro settore?

Mi auguro che possa crescere costante-
mente anche perché sempre più i prodotti ri-
chiesti stanno cambiando, penso al mondo 
della domotica che qualche anno addietro 
era un vanto per pochi, oggi invece è un pro-
dotto molto più alla portata e tante aziende 
stanno ampliando la loro offerta proprio in 
questo settore.  Questo naturalmente per-
mette anche a noi di variare ulteriormente 
i nostri prodotti.

8) Grazie per essere stato qui con noi, un sa-
luto a chi vuoi. 

Saluto tutti i colleghi di G.F. Europa e tutti 
i clienti che incontro quotidianamente. Rin-
grazio in maniera particolare Roberto Degli 
Emili (Area manager di Torino), che fin dall’i-
nizio ha creduto in me e nel mio percorso 
lavorativo. Un saluto anche a Valentina, la 
mia compagna che mi sprona e sostiene 
sempre nei momenti più difficili insieme alla 
mia famiglia. 
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